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6 febbraio 2006 
 

“La valutazione politica deve sempre più tener conto della valutazione delle politiche. Nel senso 
che il punto di vista politico di ogni legislatore non può prescindere dal confronto continuo con gli 
effetti concreti, istituzionali e sociali, delle scelte assunte, verificando i risultati ottenuti e quelli 
mancati”. 
 
Lo ha detto questa mattina la Presidente dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna Monica 
Donini intervenendo all’incontro del Comitato d’indirizzo del Progetto ‘CAPIRe’, in svolgimento a 
Milano, intitolato “Una nuova frontiera per le Assemblee elettive: l’utilizzo della valutazione nel 
processo legislativo”. 
 
Donini ha poi evidenziato che “proprio il percorso del progetto ‘CAPIRe’ può favorire ed aiutare 
lo sviluppo e l’articolazione delle diverse valutazioni politiche e dare loro un terreno solido su cui 
confrontarsi, come anche deve indurre il legislatore regionale a riflettere sul proprio ruolo, 
allargando il baricentro della sua azione dal momento dell’iniziativa legislativa ad una dimensione 
processuale ampia di cui l’approvazione di una legge è solo una tappa”. 
 
“Il processo attivato con questo progetto – ha evidenziato – sta già dando alcuni risultati concreti. 
Per quanto riguarda l’Assemblea dell’Emilia-Romagna sono emerse le prime valutazioni sulla 
legge regionale 24/2001 sulle politiche abitative: vi è un intreccio di aspetti quantitativi e di aspetti 
qualitativi che chiamano il legislatore a ragionare su quanto prodotto, su ciò che ha o non ha 
funzionato. Questo aspetto – ha aggiunto – deve essere affrontato senza timori da parte di chi ha 
approvato la legge, nella consapevolezza che una buona decisione politica non è solo quella che 
ottiene più voti in aula, ma è anche quella che crea effetti positivi nella società”. 
 
“Il bravo legislatore – ha proseguito - non è quindi solo chi ascolta prima dell’approvazione di una 
legge, ma quello che sa ascoltare anche dopo. Ci vuole quindi – ha concluso – un salto di qualità, 
che deve anche essere politico e culturale. Questo può avvenire se sapremo dare a questo progetto 
una valenza non di eccezionalità, ma di ordinarietà all’interno delle strutture assembleari, se 
sapremo costruire percorsi comuni con gli esecutivi, interessati anch’essi alla valutazione delle 
leggi, e se sapremo far circolare l’idea che una legge rappresenta un processo complesso che si 
compie in fasi diverse”. (AC) 
 
“Il progetto CAPIRe (Controllo delle Assemblee sulle politiche e gli interventi regionali) è 
un’iniziativa promossa dai quattro Consigli regionali di Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e 
Toscana al fine di dare maggiore concretezza ed efficacia alla funzione di controllo delle 
Assemblee regionali”.  
 
Nel Comitato d’indirizzo di CAPIRe per l’Assemblea dell’Emilia-Romagna sono presenti Monica 
Donini e Marco Lombardi.�

Comunicato stampa dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna. 

http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/index_rer.htm 


